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Rischiano di andare in fumo finanziamenti pubblici per settanta miliardi 

Sono appena nate e già chiudono 
le aziende Calabre dell'Andreae 
In serie difficoltà sei stabilimenti del gruppo svizzero al quale partecipa anche la Montedison - Non 
sono mai decollate le nuove iniziative in Calabria - I sindacati chiedono un incontro con il governo 

Una legge entrata in vigore recentemente a tutela dei minori 

89 i lavori «proibiti» 
per ragazze e ragazzi 

E' vietato fra l'altro distribuire benzina e maneggiare un tritacarne in una macellerìa 
Per alcune attività è necessaria l'autorizzazione degli ispettorati del Lavoro — Le dif

ficoltà per applicare le nuove norme — La gravità della situazione . 

Nostro servizio 
COSENZA. 3. 

Sono 6 gli stabilimenti tes-
Rili di proprietà della mul
tinazionale italo-svizzera An-
dreae (strettamente legate al
la Montedison) che versano 
in condizioni drammatiche. 
Le fabbriche, dislocate 5 in 
Calabria e la sesta in Friu
li, occupano complessivamen
te circa 2.500 lavoratori. La 
crisi investe, però, oltre alle 
fabbriche già in attività, an
che 3 stabilimenti di recen
te costruzione (2 in provin
cia di Cosenza ed uno a Reg
gio Calabria) la cui entrata 
in funzione, prevista già da 
tempo, avrebbe dovuto forni
re occupazione ad altri 1.400 
lavoratori. 

Tutti gli insediamenti del 
gruppo sono stati realizzati 
con un largo concordo di fi
nanziamenti pubblici, erogati 
sotto forma di contributi a 
fondo perduto, crediti agevo
lati. facilitazioni varie. Da 
tempo il sindacato aveva de
nunciato le manovre specula
tive dell'Andreae e si era fat
to promotore di una serie di 
Incontri con la giunta regio
nale ed il governo, per verifi
care la volontà del gruppo sviz
zero e sollecitare un rigoro
so controllo sull'uso del pub
blico danaro, cosi copiosamen
te erogato alla società (si trat
ta di finanziamenti agevolati 
per oltre 70 miliardi). L'iner
zia colpevole del governo cen
trale e di quello regionale e 
le coperture di alcuni per
sonaggi di governo hanno pe
rò consentito all'Andreae di 
evitare un serio confronto e 
di trascinare la situazione fi
no agli sbocchi attuali. 

E' ormai da 5 mesi che 1 
lavoratori della TSR di Por
denone non percepiscono il sa
lario. Analoga situazione si ve
rifica dal mese di giugno nel 
calzificio di Reggio Calabria. 
mentre i lavoratori degli sta
bilimenti in provincia di Co
senza hanno avuto corrispo
sta con notevole ritardo la 
paga relativa al mese di mag
gio. 

Contemporaneamente, è sta
to registrato in tutte le fab
briche un abbassamento dei 
livelli di occupazione, attra
verso il mancato rlpianamen-
to del turnover, mentre l'or
ganizzazione del lavoro ha su
bito preoccupanti modifiche: 
in talune fabbriche si è avu
ta la chiusura di reparti; in 
altre non si è fatto più il 
terzo turno: per la produzio
ne di calze si ricorre al de
centramento. spedendo il pro
dotto semilavorato da Reggio 
Calabria a Mantova. 

C'è da sottolineare. Inoltre. 
lo scandaloso comportamento 
della multinazionale svizzera 
per ciò che riguarda i nuo
vi stabilimenti: realizzate le 
strutture e gli Impianti, at
tingendo a piene mani dalle 
casse dello Stato, la socie
tà non dà il via alla pro
duzione e non effettua as
sunzione di personale. In al
cuni casi, le vicende diventa
no addirittura assurde: a Ce-
trano. in provincia di Cosenza, 
l'Andreae in società con la 
GEPI ha speso circa 8 mi
liardi per l'acquisto di mac
chinari senza creare un solo 
posto di lavoro: nello scorso 
giugno, poi. ha posto in li
quidazione la società che do
veva realizzare in quel comu
ne uno stabilimento per la 
lavorazione delle fibre artifi
ciali. 

E'. Inrine. di questi giorni 
la notizia che l'Andreae sta
rebbe per veadere alla Mon
tedison (che già detiene il 
50 per cento del capitale del
le due aziende) due fabbriche 
di testurizzo. la INTECA e 
l'Andreae SpA, situate a Ca-
strovillari, in provincia di Co
senza. L'operazione comporte
rebbe immediatamente la ri
duzione di 258 posti di la
voro; già si parla, però, di 
una possibile successiva smo
bilitazione degli stabilimenti. 
Bisogna inoltre tener presen
te che l'Andreae aveva for
mulato per la Calabria un 
piano di insediamenti estre
mamente ambizioso, che pre
vedeva la realizzazione del ci
clo completo nella produzione 
(gli stabilimenti previsti dal 
primo e secondo piano com
prendono l'industria delle fi
bre. il testurizzo. la filatura, 
tessuti in maglia, tessuti per 
abbigliamento, prodotti per 
l'arredamento). L'operazione 
con la Montedison mettereb-

la FLM denuncia 
gli attacchi della 

Siemens e Sip 
all'occupazione 

MILANO. 3 
La FLM milanese ha de

nunciato oggi « il grave atteg
giamento della direzione 
aziendale della Sit-Siemens 
e di quella della Sip per boi
cottare la difesa del posto di 
lavoro e le garanzie occupa
zionali dei lavoratori della 
Sit-Siemens ». 

Le direzioni della Sip e 
della Slt Siemens, infatti, 
Appaltano ad altre aziende la
vori che vengono eseguiti 
sempre da montatori esterni 
della Sit Siemens. 

Non sempre, fra l'altro, le 
aziende esterne sono in gra
do di eseguire I lavori: il 30 
luglio a Milano, per esempio. 
tono stati tagliati per errore 
SO cavi. L'errore ha causato 
danni alle comunicazioni te
lefoniche internazionali e in
terurbane. 

be in discussione il disegno 
complessivo e, quindi, la stes
sa presenza del gruppo in 
Calabria. 

Le prospettive appaiono 
dunque estremamente preoc
cupanti. I lavoratori sono però 
fermamente decisi a respin
gere i disegni padronali. Do
po lo sciopero generale del
le fabbriche del gruppo, svol
tasi giovedì 29 luglio e cul
minato in due grosse munì-
festazionl a Castrovillari ed 
a Reggio Calabria con la pre
senza del compagno Garavi-
ni, sono in atto in tutti gli 
stabilimenti assemblee per
manenti che si protrarranno 
per l'intero mese di agosto. 

Intanto, intorno alla verten
za si va costruendo una va
sta solidarietà: il 27 luglio, 
su Iniziativa dell'amministra
zione provinciale di Cosenza, 
si è svolta nei saloni della 
Provincia una riunione alla 
quale sono intervenuti, oltre 
al sindacato, le forze politi
che democratiche e i sinda
ci degli oltre 30 Comuni in
torno agli stabilimenti An-
dreae. Il 29 luglio sono sce
se in lotta, accanto ai tessi
li. tutte le categorie dei la
voratori dell'industria della 
città di Reggio Calabria, men
tre a Castrovillari decine di 
consigli comunali della zona 
sono stati convocati in sedu
ta pubblica ed anche negli 
stabilimenti. 

Un convegno di delegati di 
fabbrica, amministratori, for
ze politiche e parlamentari 
calabresi si svolge oggi, sem
pre a Castrovillari. Obiettivo 
del sindacato rimane, oltre 
che la difesa dei posti di la
voro, l'inizio della produzione 
nei nuovi stabilimenti e la 
realizzazione di tutti gli in
serimenti programmati ed a 
suo tempo autorizzati dal CI-
PE. Per verificare gli impe
gni del governo in questa di
rezione, è stato chiesto al 
presidente del consiglio un 
incontro, cui dovrebbero par
tecipare anche I rappresen

tanti dell'Andreae e della Mon
tedison. 

Francesco Medaglia 

Manifestazione a Roma 

Intascati i soldi 
la Bonser vuole 

460 licenziamenti 
Dura ormai da oltre un mese l'as

semblea permanente dei lavoratori 
della Bonser di Ferentino, in provin
cia di Frosinone, per respingere i 460 
licenziamenti — cioè della totalità 
dei dipendenti — decisi improvvisa
mente ed ingiustificatamente dalla 
direzione aziendale. Ieri i dipendenti 
della fabbrica tessile hanno manile-
stato per alcune ore davanti al mi
nistero del lavoro. Alle 13 una dele
gazione del consiglio di fabbrica, ac
compagnata dai sindacati di categoria, 
è stata ricevuta dal neo ministro del 
lavoro Tina Anselmi. « La storia della 
Bonser — ci dicono alcune operaie — 
non è molto diversa dalle altre fab
briche tessili. Sorta quasi 10 anni fa 
con forti finanziamenti della' Cassa 
per il Mezzogiorno è sempre andata 
avanti con notevoli sovvenzioni. Ep
pure, nonostante questo oggi ci hanno 
tolto il lavoro ». Accanto ai dipendenti 
della Bonser ieri hanno manifestato 
l lavoratori della Bynus, una piccola 
azienda tessile di Roma con 40 dipen
denti, affiliata alla fabbrica di Fe
rentino. Anche per quest'ultima azien
da c'è il pericolo di una chiusura 
definitiva. « Qualche mese fa — rac
contano i lavoratori — Sergio Bo-
nanni, il proprietario delle due fab
briche — ha presentato ancora una 
domanda per avere nuovi finanzia
menti, con un tasso di Interesse molto 
basso. E proprio alcuni giorni prima 
dell'arrivo delle lettere di licenzia
mento la Bonser ha ottenuto 420 mi
lioni. Ciononostante improvvisamente 
è stato deciso di smantellare la fab
brica ». 

Molti dipendenti hanno il sospetto 
che dietro la volontà di far morire 
questa attività produttiva ci siano in 
effetti delle manovre di tipo specula
tivo. Sergio Bonanni che ha messo 
su la fabbrica di Ferentino, utiliz
zando sovvenzioni favorevolissime, 

potrebbe cercare di disfarsene oggi 
realizzando un guadagno di diversi 
miliardi. « Ma non è escluso — so
stengono i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica — che il licenziamento di 
massa non possa essere utilizzato dal 
padrone come arma di pressione, e di 
ricatto, per ottenere altri miliardi a 
spese della collettività ». 

E' una vecchia manovra, ma che an
cora viene usata da parte padronale. 
La Bonser produce camice di alta 
moda ed ha un mercato molto vasto 
anche all'estero. Secondo la direzione 

aziendale le vendite sarebbero in netta 
diminuzione per una crisi dell'intero 
settore tessile. Queste valutazioni sono 
però contestate dai lavoratori i quali 
sostengono che con un'accurata ricon
versione produttiva la fabbrica po
trebbe ancora far pesare in modo posi
tivo un notevole patrimonio di espe
rienza qualificata. Il ministro Tina 
Anselmi. che in mattinata ha rice
vuto le consegne ria parte dell'ex mi
nistro del lavoro Toros. ha convocato 
le parti per venerdì. NELLA FOTO: 
la manifestazione davanti al ministero 

Gli operai di Reggio Emilia in lotta per difendere il posto di lavoro 

Niente ferie per i lavoratori della Bloch 
che continuano il presidio della azienda 

Le maestranze impegnate ad impedire la smobilitazione della fabbrica dopo la dichiarazione di fallimento del tribunale — Donat Caltin 
delega alla Federfessile la stesura del piano di ristrutturazione — A colloquio con i compagni e le compagne del Consiglio di fabbrica 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 3 

Un cartello davanti allo sta
bilimento reggiano del calzi
ficio ricorda che la fabbrica 
è presidiata da 90 giorni: e-
sattamente tre mesi fa, il 3 
maggio, di fronte all'aggra
varsi della situazione (man
cato pagamento degli stipendi. 
mancato rifornimento delle 
scorte, debiti di 15 miliardi 
denunciati dalla direzione a-
ziendale) le operaie delle quat
tro fabbriche del gruppo 
Bloch (le altre sono a Spi
rano, Bellusco e Trieste) de
cidevano di presidiare le a-
ziende e di fare del presi
dio un momento di propul
sione e di sviluppo di una 
azione di lotta che vedesse 
il massimo coinvolgimento in
torno all'obiettivo dell'occupa
zione. Si decideva anche, no
nostante ti mancato pagamen
to degli stipendi, di continua
re la produzione, nella consa
pevolezza che la chiusura de
gli impianti avrebbe avuto 
gravissime ripercussioni sulla 
prospettiva di una soluzione 
della vertenza che assiciras-
se i livelli di occupazione e 
la continuità in tutto il Grup 
PO. 

In questi tre mesi le ope 
raie hanno constatato la non 
credibilità dell'azienda, poi i! 
disinteresse del governo cui 
ci si era rivolti: l'assenza 
di proposte governative, no
nostante le promesse fatte :n 
periodo elettorale dal mini
stro Donat Cattin. ha fatto 
sì che si rafforzassero le ma
novre della Federtessile, di
rette al ridimensionamento 
del settore e si giungesse, il 
6 luglio, alla proclamazione 
del fallimento dell'azienda, de
ciso dal tribunale di Milano. 
La fabbrica veniva occupata 
per una settimana. 

La solidarietà con le ope
raie della Bloch, che si è ma
nifestata in importanti mo
menti (uno sciopero comuna
le. un recente sciopero gene
rale provinciale il 20 luglio. 
la riunione congiunta del Con
siglio comunale e del Consi
glio provinciale nel cortile del
la fabbrica, decine di inizia 
ttve nei quartieri, nelle altre 
fabbriche, nei festival dell'Uni
tà i sembra manifestarsi con 
minore efficacia in questo pe
riodo di ferie, in cui tutto 
si rallenta. ET un momento 
difficile per le operaie ma 
ben ferma è la decisione di 
affrontarlo. In queste setti
mane — lo si è deciso ieri 
sera In un incontro con l'Ar
ci — si realizzeranno nume
rose iniziative, aperte ai cit
tadini. nel cortile dello sta
bilimento. Nella mensa della 
Bloch, durante la pausa di 
mezzogiorno, abbiamo parla
to con tre compagni del Con

siglio di Fabbrica: Pierina Vi
tale. Vanda Allori e Ruggero 
Gibertoni. 

« E' molto duro — ha e-
sordito la compagna Vitale 
— continuare la lotta in que
sto periodo; la lotta si tra
scina da molti mesi e anche 
tra di noi si avverte la ne
cessità di un po' di riposo, 
di rilassamento psicologico. 
Abbiamo comunque deciso di 
mantenere il presidio in fab
brica accanto alle altre col
leghe che mandano avanti 
la produzione in questo pe
riodo di gestione provvisoria. 
Ci rendiamo conto del fat
to che se non manteniamo 
in piedi la lotta, se non dia
mo un punto di riferimento 
alla solidarietà che abbiamo 
costruito in questi mesi, ri
schiamo, allo scadere dello 
esercizio provvisorio, di ri
trovarci con le lettere di li-
ceni/amento, il che rappre
senterebbe un «gravissimo col
po alla possibilità di mante
nere aperta la prospettiva di 
soluzioni positive. Sappiamo 
che la Regione Emilia Ro
magna sta lavorando per con
cordare con le altre Regioni 
interessate alla vicenda Bloch 
(Lombardia e Friuli Venezia 
Giulia) un piano conoscitivo 
ed una serie di proposte che 
aumentino il peso degli En
ti locali nei confronti del mi
nistero dell'Industria (il qua
le di fatto, finora, li ha snob
bati». 

Intanto noi chiediamo un 
prolungamento delia gestione 

provvisoria — proseguono I 
compagni — per evitare di 
trovarci, a settembre, con le 
lettere di licenziamento ed 
un piano, quello che Donat 
Cattin ha affidato alla Feder-
tessile. di cui ancora non co
nosciamo nulla. Sabato avre
mo un incontro con i parla
mentari comunisti reggiani 
per definire iniziative che li 
coinvolgano, assieme a quelli 
di altri partiti, per appoggiare 
In Parlamento una soluzione 

positiva. La sezione comuni
sta di fabbrica ha fatto usci
re un giornalino sulla nostra 
lotta; in questi giorni ne u-
scirà un altro, che verrà di
stribuito nei festival dell'U
nità, dalla nostra sezione in 
collaborazione con la Federa
zione provinciale del PCI. Sia
mo ben decise a continuare 
la costruzione e Io sviluppo 
dell'azione politica intorno al
la nostra lotta. 

Nella scorsa settimana, nel 

fin breve 3 
• INIZIATIVA PER PIANO BIETICOLO 

Domani giovedì si svolge a Ferrara una manifestazione 
interregionale — indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
— per il piano pluriennale del settore bieticolo-saccarifero. 
Alla iniziativa hanno aderito l'Alleanza e la Federazione 
delle cooperative. 

• 11 MILIARDI FEOGA ALL'ITALIA 
L'Italia otterrà complessivamente 11 miliardi e 277 mi

lioni sui 70 miliardi e 332 milioni di lire stanziati dalla CEE 
quale prima quota per il 1976 della sezione orientamento del 
Fondo agricolo comunitario (FEOGA). 

• GOVERNO INGLESE RIDUCE FERROVIE 
L'Unione dei sindacati dei macchinisti e dei fochisti di 

Gran Bretagna ha condannato la decisione del governo labu
rista di ridurre di 2 500 miglia la rete delle ferrovie in Inghil
terra e di aumentare il prezzo dei biglietti ferroviari del 
100 per cento nel corso dei prossimi cinque anni. 

cortile della fabbrica, abbia
mo tenuto un incontro con 
il Consiglio di fabbrica della 
Leyland Innocenti, un'azien
da dove sono stati affrontati 
(e tuttora permangono) pro
blemi analoghi ai nostri. E-
rano presenti centinaia di cit
tadini, molti in rappresentan
za di fabbriche del nostro e 
di altri settori. Abbiamo con
statato ancora una volta che 
la classe operaia reggiana si 
riconosce nella nostra lotta. 
ne ha colto il significato di 
difesa dell'occupazione contro 
una strategia che è invece 
chiaramente rivolta al ridi 
mensionamento della base 
produttiva. 

Abbiamo sottolineato. in 
quell'incontro — concludono i 
lavoratori — che alla ripre
sa dell'attività, in settembre. 
quello dell'occupazione sarà 
il primo punto sul quale in
sistere e nei confronti del 
governo e nei confronti del 
padronato. La nastra situa
zione è emblematica di una 
situazione più generale: non 
é soltatno in sioco il nosvo 
posto di lavoro o una par
te importante della struttura 
produttiva provinciale: qui si 
tratta di difendere le posi
zioni conquistate dal movi
mento operaio, di far avan
zare le sue proposte, di im
pedire che da questi .-.tua 
zione di crisi si esca con j'.r<\ 
sconfitta del movimento ope- st: 

raio ». 
Otello Incerti 

RIPRENDERÀ' LA PRODUZIONE DEI FERTILIZZANTI 

Accordo alla Montedison di Priolo 
Torneranno al lavoro 500 operai dello stabilimento siracusano - Positivo giudizio della Fulc 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 3 

Dopo una lunga e serrata 
trattativa durata più di otto 
ore. è st i to razeiunto ieri se
ra un importante accordo tra 
la Montedison e le organizza
zioni sindacali per 11 rientro 
in fabbrica dei 500 operai de! 
reparto fertil.zzanti dello sta
bilimento di Priolo. AH'incon 
tro hanno preso parte Sciavi 
della FULC nazionale. Cocchi 
a nome della Federazione sin
dacale unitaria, la segreteria 
provinciale della FULC. l'ese
cutivo di Fabbrica e un cen
tinaio di lavoratori. Anche per 
la Montedison erano presen
ti dirigenti nazionali tra cui 
l'ing. Caselli, responsabile na

zionale del settore DIPA. 
L'intesa raggiunta nella se

de dell'Associazione industria
le di Siracusa rappresenta un 
primo concreto risultato di 
una lunga battaglia condot
ta dal lavoratori dello stabili
mento di Priolo. Negli accor
di firmati ieri è prevista la 
riprosa produttiva degli Im
pianti del settore fertilizzan
ti a partire dal 20 settem
bre. I lavoratori rientreran
no dal periodo di cassa inte
grazione il 6 settembre e il 
periodo intermedio servirà al 
godimento dei riposi, ferie e 
alle attività connesse al riav
vio degli impianti. 

E' stato così respinto il ten
tativo della Montedison di af

frontare solo il problema del
l'inserimento degli operai al
l'interno dello stabilimento e 
di non assumere impegni pre
cisi sul riavvio degli imp'anti. 
fermi dal mese di marzo. 

L3 necessità di mantenere 
« rigide » queste condizioni — 
sollevando al tempo stesso il 
problema della riconversione 
degli impianti per rendrre 
competitivi I prodotti nei mer
cati Internazionali — era sta
ta ribadita dai sindacati nei 
vari incontri avuti con le for
ze politiche democratiche e. 
recentemente, nell'incontro 
con il presidente dell'ARS, il 
compagno De Pasquale, nella 
consapevolezza che la «que
stione fertilizzanti » supera 
l'ambito, certamente impor

tante. di Priolo e asiume uni 
dimensione politica naziona
le. 

Questa intesa per altro, se
condo i sindacati, realizza le 
condizioni per «riaprire un 
confronto nazionale sull'asset
to del settore dei fertilizzan
ti che coinvolga tutte le strut
ture produttive del settore ed 
impegni le responsabilità spe 
cifiche e generali del gover
no». in una linea che scon
figgendo Ipotesi di disimpe
gno proposte dalla M mtedi-
son consenta una riqualifica
zione dell'impegno dell'indu
stria chimica nei rapporti con 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

' Roberto Fai 

Prevenire il rincaro 
dell'assicurazione 

MILANO. 3 
Certi lavori I ragazzi non li possono più fare. Chi ha finito la scuola dell'obbligo ed è costretto 

a cercarsi un'occupazione non può ad esempio andare a lavorare in una risaia o in una fab
brica di alluminio. E non può neppure fare l'aiutante !n una pompa di benzina o in una ma
celleria. Inoltre, i ragazzi non possono più es-,.uv addetti n^lla produzione ck-1 piombo e de'lo 
zinco, nel raffinamento dei metalli preziosi, u.'lhi saldatura e nel taglio dei metalli, nella 
produzione di fiammiferi o di coloranti organici, nella concia delle pelli, nelle opera
zioni di derattizzazione e di- | 
sinfestazicne, nella raccolta ; , 
delle immondizie e in decine 
di altre attività in cui l'ini 
piego di lavoratori giova 
nissuni è sempre .-.tato molto 
diffuso in Italia Broglia di 
re addio anche agli ultimi 
piccoli spazzacamini che m 
qualche zona ancora si vedo 
no: : ra.raz.zi non po.-suno più 
essere impiegati nella pulizia 
di cimi ni e di fecnl.u negli 
impianti di combustione. co 
me non possono li u lavorare 
in imprese di pu'.iz.a dove M 
u,ano .-oile. panti nicb.li o 
altri niez-'i di eie-,a/.eie di 
altezza .supei.ore ad un me
tro. Le ragazze. inoltre, non 
potranno più lumeggiale t:n 
ture o lacvhe nei nego/: di 
acconciatare oer .-.U'iior.i. 

Finora se n'è parlato mol 
to po'-o. ma c'è una legge 
sulla tutela del lavoro mino
rile del l!)(i7 (numero 077» il 
cui regolamento di attuazio
ne di un articolo (il sesto) è 
stato pubblicato solo nei stor
ni «corsi sulla Gazzetta VII' 
c:ah: La legge entra in vigo
re. quindi. adesco Riguar
da « lavori pericolosi, fatico 
si e insalubri » in cui è vieta
ta l'occupazione « dei fanali'-
li che non abbaino compiuto 
i 16 anni e delle donne fi'hi 
a IH anni». Si tratta d: ben 
89 attività industriali, di 7 
attiviti agricole e di altre 12 
attività. 

Per altri 34 tipi di lavoro 
l'impiego di fanciulli e di ado
lescenti può essere consentito 
solo dopo una autorizzatone 
degli Ispettorati provinciali 
del lavoro, «previa valutuzio 
ne deVe cautele e dd'e con
dizioni necessarie a amanti-
re la salute e l'integrità fi
stivi ». 

La nuova legge intende di
fendere i ragazzi co?'retti a 
lavorare da seri pericoli per 
la loro interrita fisica e per 
la loro salute, oltre che af
frontare il drammatico pro
blema del vergognoso sfrut
tamento del lavoro minorile. 
L'imnlego dei r mazzi. i-oprat-
tutto, nel Mezzog-orno. è dif
fuso nel «lavoro nero v. clan
destino e sottopagato, dove 
non si rispettano le p:ù ele
mentari norme di .sicurezza. 
Sono migliaia ì bimbini, ad 
esempio, che in fabbriche di 
.•--carpe usano collanti che pro
ducono irrimed'abili malattie 
alle ossi, oltre che a brucia
re la pelle. 

Ma la nuova legge. si riu
scirà ad applicarla? Luisi Ci-
priani. capo dell'Ispettorato 
del lavoro di Milano allarga 
le braccia. Gli Isnet toniti po
tranno intervenire 'con am
mende a carico del datore ri
lavoro. oltre ai risvolti pena
li nel caso in cui un minore 
abbia a subire danni fisici 
lavorando) foto in pres-enza 
di segna l'azioni e di denunce. 
Ci saranno? Quando si tratta 
di lavoro minorile, comunque. 
violare le leggi è estrema
mente facile. In caso di ispe 
zioni basta fare sparire i ra
gazzi o far d r e loro che sono 
li per caso. Gli stessi genitori 
dei ra<ra77i spesso negano di 
fronte agli inquirenti. 

Spe.-so purtroppo lo sfrutta
mento dei lavoro m.nori'e .-.: 
accompagna a necessità fa
miliari per cui il mi-ero saia-
rio di un rasazzo può diven
tare molto importante, neces 
sarto. E in molti caci. ino". 
tre. un lavoro qualsiasi an
che soitopnsaìo e per.colnso. 
oer un ragazzo aignif.ca l'al-
tern 
pò. a 
no problemi drammatici e 
oer affronta1-"! non ba-'a uni 
legge, anche se g.u-M 

In intere zone del Pa^-c oc
corrono interventi più genera
li nel t".--->u:o serio c o n ->m.-
ro Ma non si può rerf o sta""e 
ad aspettare gli -.nter-.cnt. pu 
generali. Una seppur m n.ma 
applicatone dei.a nuova Irg 
gè entrata ir, v.gore m TIC 

giorni che vir-'-i cat^gor. 
c i morite '.'imnit jo d: ragiz/i 
in un gran numero di at,-.vl 
tà. può s-rvire por denunc.a-
re Mt-jaz.on: intoìler.ib.I.. si i 
lect.ire interventi de'.'e nu'o 
nta, affrontare pro'r» cm. g-a 
vi, smascherare vergogno.-.; 
speeu.az.om. 

Per le 34 att;».tà cor.senr.'e 
i . r.ieazz: .-oto con un'autor z-
zaz.or.e degli Ispettorati pro
vinciali rie! lavoro, acl cv-m 
p.o. b.sogna fare :n modo che 
tali autorizzazioni vengano ri
chieste da: da'or. d. lavoro: 

Il ministero dell'Industria 
non ha più ijiusti'tcaz'om: 
prima che le imprese richie
dano t imov awnc'i'i *:<. "e 
t'<ritfe della t cspoiviibi'ita ti 
vile auto, predenti al l'aria 
mento le piopo-te di ritoltivi 
del setto'e e si irtoperi pei-
che si proceda lavid unente 
alla costituzione di una mio 
va commissione pailamcita 
re d'indagine sii tutto il set 
tore assicuratici al line di 
acquisire elementi utili per 
una sua radicale e generale 
riforma. 

Dimostri, cioè, che al eia-
moie delle denunce in peno 
do elettorale seguono i fot 
ti. Si disse, allota. clic b>m 
10 compagnie erano tn posi
zione irregolare e sai ebbe io 
state (-inumate a render con
to. Poi non e stuccoso nulla. 

Si ai vienili ti settembre, 
quando cioè le imprese (bub
bolio formuline le ptoposte 
taiitfurie, e le compitarne co-
minciano n inctt-re le meni 
avanti per richiedere mio u 
aumenti senza ette iblvuno 
(incoia una vo'ta data dimo
strazione analitica dei COM'/ 
e che siano state predi' i> i-
sure per ridurli. 

Abbiamo detto più -<->:'•• chi 
"mi slamo aprionstie-i 'tenie 
(i per putido pteso .< ' . ' •• /" 
ad aii'iienti clic si r> nd> s-
sero necessari per neiput'i-
brare eventuali defict ('• bi
lancio delle imprese il a .•«./ 
curaziom, per l'ovvia con :•-'•'• 
razione che nessuno .''-ve la
vorine ni perdita. Ma e libia
mo (incile detto (e v l'è la 
pena di ripeterlo) die non 
è tolleratile che 'iie<i'>e ('. 
filialmente si continua v.cìlu 
politica* degli aumenti delle 
tariffe (che colpiscano seni 
prc più pesantemente enea 
17 imbonì di automoblis':: 
si tratta di oltre i> D'in milim. 
eli di premi all'anno), si con
tinua a portare il i an p<-r 
l'aia per la riforma del set
tore, che non può in pr<mo 
luogo non comprendere la tra
sparenza effettiva dei bilwt'i 
delle compagnie di assicura
zione. 

Invece, fino ad oagi. il qo-
vrno ha solo promesso Irli 
riforme, rinviandone sempre 
persino la formulazione in 
proposte di legge. 

Gli aumenti delle tariffe so

no invece puntualmente ,nri-
vati e molto prob'ibi'iui--ite 
arrivammo anche quc--!\ri-
no. print't aiuola che -,"; ru
ta efiettn a e emicicli! \ Su
zione aia tnonna, a 'ivio 
che la prpìeita dea'.i autotun-
biltsti non riesca a tiov.i 
te fot'ne tal; ila citati 'ivi -ie 
il c;o> et no e i' l'c'lumento e 
daivi coi-o pi tivù della ime 
dell'anno 

Son bastano ietto p.ù le 
denunce delle, ittimpu. le in
chieste della tc'ci 'siane e c'el 
la ìudio. upp.ticntcmcntc pio 
locatone ma sempre vane 
scentt eil elusive dei ptob'e 
mi reali della RCA. i de 
cieli bis o collettivi de! rimi 
stio dell'I adusti tu. sistenvitt-
canicnte elusi e non aspet
tati dalle imprese di HWCH-
raziont; le intcrioaiizioni p'tr-
lamcntnrt. Occorre, invece. 
che un largo movimento di 
opinione pubblica, sostenuto 
dai partiti democratici, dit'le 
forze sindacali, dagli stessi 
lavoratori delle assicttrazuaii 
faccia sentire con più forza 
la propria loce. Fin d'ota ti 
m'insterò della Industria pò 
ti ebbe dar ionio e \n->t(tnz't ir 
(ontio'li da parte della Dire-
l'ime generati- de'.'e atipie-
se assiematile usando dei pò 
Ieri che la laure prevede. 

t: non e certo t' .so'o COH-
trollo sulle imprese, per su-
pere se inviano al Conto con
sortile i dati richiesti per len
i/c. che deve esse~e effettua
to. Ma vanno esaminati n 
modo effettivo i bilanci del 
le imprese, vanno attenta 
mente valutate e vviste le 
risene smisti /. rr; con ti ola 
tu l'adcuuatczzu dellem aurun-
zic immobiliari, va impedito 
che continui, da parte di mol
te imprese, l'attuale msastc 
tubile e (ondanriata sititaz'o 
ne di ritti io nella l'.qiiidazio 
ne dei sinistri. 

Tutto cui può essere fatto 
subito e non richiede rtfor 
me leaislatn e, basta la io 
lontù de! ministro dell'Indù-
striu, atteso che un cor;>o 
ispettivo esiste presso il suo 
dicastero. Ritardare o rifiu
tare tale opera non trova giu
stificazione alcuna e denota 
soltanto tolleranze o collusio 
m inaccettabili. 

Franco Assante 

Dopo il giudizio della Corte dei Conti 

Interventi sull'orario 
negli uffici statali 

Dichiarazione di Prisco, segretario della Federstntnli 
CGIL - Migliorare la qualità del lavoro nella P.A. 

Secondo la Corte d». Cont. 
gì: statili dov.-ebbero tornare 
all'orar.o .( spezzato >• d. sett • 
ore g.ornaliere p T se: g orn. 

ativa al furto, allo sc.p- I la srtt.mana. come disponeva 
alla vita nella s'rad.i So to '.egee del 1<)2.1 abbmrio 

nanao le t» ore ir.orna.«.'r--
:ns: turate ru! 19:W da Mi-ro 
lini, con il eh.aro intento d. 
offrire un pr.vleg o alla tri 
roraz.a del rcg.rne I. g.u 
diz.o. contenuto nell'amp .t 
r-\az.one su! rond.conio g-' 
nrr.i.e de.to .-tato pjr il 1!<7">. 
continua a .-li-C targ polem.-

) che e rca'.cni. Che co.-a ne 

!

pensa. :nr.an7.tutto. :! s.nd.i-
cato? Non ci .s..r.o. ov..i:ii;-.'ii 

i te. re «z.on. uff e. ti., anta-
I perche quella del.a Cor;*- d! . 
• Co.it: e un t op.n.oru- che .- >. 

leva una vecchia potom.^-a. 
ma non e in alcun moio v»n 
co".inte e r.on comporta, p.-r 
ora. clco.s.on: d. a.can genr 
:<• Tutta..a. mtr.tr-j rf.i p.u 
pari: s: parla d: r.ord.nam?n-
to della pubblica amm.n.srra 
z.e.ne. la qur-.-t or.e suc.t .t 
.ndubb.o :nterc.s.-e. 

E" dr. \ero questo :1 prò 
bit ma centra.e — c'è di ch.e-
d-r.-i — o non p.utto>.tr> n:.-
g..orare "a qin'.ità del lavoro | 
n^-l.i puhh'.T.i amm.n..-'ra 
z.one. .1 reni.mento comp.c— 

• s v i ri-1' serv T o eh** v ene of 
.->.gn... a c i i .n -..tn n t.t.t-.w fo-to1 T Ev dnr.:emen'e solo 
di fabbriche e d: lab.ra-or. | ; i m b a r , d o ; m ? d - , d . ;aVor.t 
dovranno e^.-ere ìnst i l 'a 'eap j r 0 nezl: uff.e. .vati.:, e po.->-

s:b le dee.d v e s • e nere.-v? t-
r.o r.-.vdere. o. cventuilmen 
te. a.'.untare l'orar.o d. li 
voro e !a sua d:str.bU7.on? 
settimanale -- sotto..nei 
M Ì.V mo Pr.sco. .-ezretar.o 
niz.or.ale della Feder.-MMl. 
CGIL — Tal? rev.s.o.-.e. inol
tre. andrebbe :nser.ta nel-
lamb to d. una poi.fra d; 
prrequ.i7.one del pubb..n 
.mp.eso che co.nvo'.ga tutti 
g". aspetti del rapporto d. 
lavoro (le camere, l'anzian.-
ta. eli scatti. C<:C.K ». 

E' l.m.tativo. quindi, of-
frontare un.eamente questo 
aspetto, e. soprattutto non ve
derne ì suo: riflessi soc.ali. 
« Basti pensare — agg.ung? 
Pr.sco — che co^a compone-

rebiv per una c.'ta come fto 
ma una ni i.s. a di trteentom: 
la pi r.sone «tra cu; il 4!) per 
culto donne» che ctnih.a.sse 
ro impnn visanii ntc le loro 
<tb tud.n. <• .1 ritmo delia loro 
g.orn.ra. Poti ebbi? anche ^ 
.-tre un Litio non neir.u.vo 
,nt« :ui ariiiK-.. ina peichr non 
s a \e.to.t ir.o. la cond.z.one 
v v he e. .-.ano : .vwi/ i .-oc.nl. 
nd..-,p< n.-ib.l - d.i: trasport:. 

a . n d^. dal. a.'g orns 

parecchiiture ci .«.cure/za. do ' 
vranno essere eliminate no% :-
vita e pericoli. 

Alcun; datori di lavoro pò 
tranno rispondere che offrono 
solo de! lavoro, punto e ba 
sta. e che non s ino mtenzo-
r.at: a chiedere autor.zzaz.on. 
In questi casi bisogna denun 
cure, agli Ispettorati del La
voro o al.e organizz.iz.on: s.n-
dacali. 

Adolescenti che lavorano si 
incontrano ovunque All'Orto^ 
mercato di M:lano. ad esem
pio. ci seno anche bamb.n: 
di 10 anni! 

Domenico Commisso 

mentii c:v.. orar: •:-.-.a SCJO 
.:i m l ' f m . a <• ni n.-e ». 

I. s.nci.tc.ito. quu.d:. si di
chiara d.spon.b le ad affron-
: ire .1 prob'-ma dell'orar.o 
ci. 'a'.oro iicl'.i pubbl.ca arri 
:n.r,..--traz o:ic purcv .s.a u-
.-'.o i.e"' i .-it gtohal.ta. so-. 
pr.ittufo pu r.iiuì-i al v»-ro 
obett.vo- au.ii'-n'are '.'•Ifi-
c.enza delia niKch.nu de.!.-» 
.-' ito. 

• i i i m n n > i i m u m i i m » » > - - i i n : j i » 

COMUNE DI CECINA 
(PROVINCIA DI L IVORNO) 

Avviso di gara 
Il Comune d: Cecina <LI) 

ind.rra quanto pr.ma una li-
c.taz.cne privata per l'appal
to dei seguf-n*. lavor. : 

Piano per l'edilizia econo
mica e popolare. 

Progetto di realizzazion» 
del programma annuale rela
tivo alle opere di urbanizza-
zione primaria. 

L'importo rie: lavori a bi.se 
d: appalto e ri. L. 104 0.W667. 

Per l'agg.ud;caz..one de. la
vori si procederà mrdiante li
e ta z.one privata da tenersi 
col metodo previsto dall'art. 1 
lettera C della Legge 2 feb 
bra.o 1973. n. 14. 

GÌ: interessati, con doman
da indirizza!a a questo Ente. 
p- .̂s .̂no chieder.; di e.v-erj 
.nv.t.tti alla gara entro gior
ni 20 (venti) dalla data rt! 
pubblicazione dei presente 
avviso. 

Il SINDACO 
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